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ABBONAMENTO 
In Padova a domjbilio 

annue V. S.^-~ 
fuori (iella Città II. tó 
Habonawiento è obbligato-

rio piei^ii annolÉ p̂agabile 
anche lo ^̂ iiàttro rate. 
PEK È»NSERZrpN_ 

In qtìàvla pagi®fWmgersi 
dal sig. BruneUi Gorl&lazzo 
Via sforno 1264, K T m 

Ai'lìcòli'comiiiiicati 
Ceht, 50 laMinea. 
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mMnÌ8^ra|||^^f,^?zìonft è in^itt Potzòmpi^^, presso la tip. Crescini 

? r 

0 creduto oiMrtuno di 
riportare la circolare che il Procu­
ratore del Re, cav. Déiiii¥ecchL hi 
spedito 
m k'^ 

I 
-i'M ' • t ' ^ ^̂ 'ì 

preeanrailu t c ^ pafi&^ arropnti j ^ 
aubaliéVnì CQÌniSn che non hanno la 

^ 

zione del Tribti 
Milano, poiché essa se^nal^fta dellè̂  
gi'ayi infermità da'TOPè colpita la 

tiziSf in causa di un difetto esi-
stente Wlla : Procedura .Civile che è i ' . ^ 

ri ty/. k 

necessario far sparire al più presti! 
itlwnostrò^feforM^^ altre 

volte ad occuparsi del grave arg-EP 
mento : «iWvolté deplorò cKl^rauli 

meziza di e|p|Uerli, e sì accontentano di 
digerire in lina mansuèta v,̂ j|sseg:nazione il 
(lisgusto d'aver che fate coĥ  lóro, e dì (io-
ver rispettare ih; còtésta lordura il sacro 
ìnahdato' del difensore. 

éM'-- •*• 
V* 

K j i «el la giustìzia fosse ̂ cMtaminata da 
intrigami di bassa lega, chiedendo 
energicamente al governoWn rimedio. 

Ma intanto che le riforme più 
.̂ p-gentì sono rimandate per 
tezza éMlllcidia del governo alle 
caleiide greche/^jlpi sollecitiamo 1 
Pretori delia nos|fj provincia e quan-

W^t'-
yi^;^!l 

pi 

[.•̂ .'-•-•".̂  

-A 

!̂  

•m-^ 

• ^ 

ti altri ^ v ^ ^ p a leggere le nobili 
^parole del Procuratore 

Vi «=-c;--rri-i^?' 

air'ReTirMilaaQ^a ^ i r e il di' 
lui saggio avviso, valendosi del di-
s p d ^ l e i r art. 446 del Codiceli 

'I*.' 

: ^ . J ^ 1 ' ^ 

*à%. 

r ' 

procedura civil^onde | ^ comparirle, 
air udiènza le parti in persSa. 

• •- _ _ ' r _ • 

c( Gli ùffiiEi di Pretura^ sopratutto quelli 
'dlUa città, sono infestati da una genia lU as-
si<l"i Iggpentatori^ coi quali Io avere à trat-̂  
*aA|,J"na vera umiliazione pei raagislrati e 
pei funzionari. Intendo parlare dì quei profa-' 
nutori del magistèro defensionale, esercen-
*i (tisfMtto la professìon^ài trappolatori, e 
d r i p e (inella di^rocÌMtprì in giudi­
zio, cogniti qui con'appell®^ di faccen­
dieri, e meritevoli, d'uno dì ben altra e-
nergia dtgrudpte e dispregiativa, che trò^ 
vasi nel dialetto locale, ma non nella Un-

• ^ J ^ - . ' 
r? 

* 

brìcatori di storpi redimi, e W addebiti 
calunniosi a carico dei funzionar} minori 
presso gli^Uifficifientrali, sedicenti avvoca­
ti in fapcia ai Éénoiplici che non ne san più 
cheJ^gO;, cui danno ad intendere dì vit­
torie sicure e di riparazioni certe, frodano 
e spolpano, e lasciano poi delusi ed ira-

« La ; nostra legge procedurale, elimi 
tn'do ir ministero dell'avvocato e Pròcu-' 

ratòre nelle cause avanti ;tìi Pretori, ha poi 
i i " ~ ^ -m L . J " - * ' ^ • ' •J [ " j I i r_ \ j _ 

veraraenté cbridannati questi a portare 
pace siffatto disdòro, e a dover àmmeltWe 
aU onore di perorare davanti a loro, coHa 
?̂̂ t® ŷ lŷ ''»̂ " <1̂* patroeinptpre.'legale, ar-

jtì^ì di questa risma, fra i quali sarebbe' 
beli facile "segnolave-e- sono i più impuden­
ti e protervi -̂  pregiu^ati còlla ^giustizia per 
condanne infamanti 

c<:No'/ certamente. -^'^^Op'dl|;nUà del 
magistrato, slretfiente collegata còl ran-
goc; qualità delle persone di cui gii e ob-? 
blìgó accettare il conttttl̂ ^̂ j,nĉ ^̂  l^^Sfe-
formazioni, e rispettare il carattere, è mol­
to menò indifesa che a,p||ima giunta non; 
|)aja.^^paanclàto di parte, conferito ad un 
lacceìtdièire, non è legalmente men valido, 
che se conferilo ad un onest'uomo. 

I ' ' H L 

« Ma il P^^ré ha sempr^ìl diritto? 
ed il modo dì " precjijdere V onore di piatire 
per mandato davanti a luì, e à clii ne è 
indegno^ u chì,,Jp,e%abbietta professione, iia 
sèmpre r intendìmeato non di imuetrare 
'liuslizm e soddisfiizione al buon diritto, 
bla indifrerentissììiio air esito della causa 
di cui sì ride, d'impinguarsi d'un:» scroc­
cata mercede alle spalle del mal capitato 
mandante. 

« Somma lode è dovuta su quest'cirgo-
alla fermezza del signor Pretore del 

mandamento Vili, il.quale, per giusta con-? 
siderazione del rispetto dovuto al santua-
no della giustizia e a se stesso, irijrnovi-
bile nel proponimento di non voler la sua 
aula infettata da questa sozzurra, ha saputo 
lìÒhsegnire lo scopò coli'elevare a ìndecli-̂  
nabile e salutare sistèma un provvedimento 
facoltativo di jegge. La, legge (art. 446 
Proc, Cìv.) facoltizza il Pretore ad ordina­
r i a comparsa personale ^elle parti aU'vi-
dièriza. Colla presenza del mandante cessa 
r ufficio del mandatario. Che i signori Prè 
tori soppian distinguere persona da pérso-
nâ  — gli onesti mlfflaffrì, liberamente 
eletti flallf^ fiducia deil?uarti, dai vili fac-
cendien. - Costoro son tutti conoscmtissimi 
e famigerati Non cpncedano mai apertura 
di;-bocca a costoro, e li respingano sempre, 
chiamando in loro vece le pài'ti, 

m.-_ u L'ufficiò" loro diverrà ben^m^facile 
e piano. Le contestazioni meno irte di ca­
villi e manovre da leg[ulei, le oneste con-» 

Coloro stre-

-.,,f 

cìliàzioni assai più oro 
piteranno, ma iV vero ceto legale app 
rà, # % dignì||^,del giudice vi guadagnerà 
largamente, )) • 

* L 

1 1 1' 
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Per ordine della Procura di Mo­

ni»? 

denWenìvajsarrestato.ì saranno l l J i o r -
Luigi Gastelazzo, sotto ^^^mouta-

zìòné di avere ordito -ffììd ^^^^^iura 
fper rovesciare Fattuale ordine di còse. 

Chi sia Ifegi Gastelazzó è vano il 

t^^c^ry 

1 5 

|--

dire; storico iilusti:&,,gode la stima 
liunaeròsi scienziati slrà niéPlf ed è ì)re-
«ÌHeUo dal pro^^barbaro, al quale il 
govèrno permise dì visitare a suo pìa-

•^ce^|il prigìpnierov • 
ppena òarìbaldì intesè^lrarff i 

dWÉastMÌ(^2!o telegrafo a^^^rdi pre­
dandolo che domandasse alla Procura 
dì Modena qual somma occorresse, per 
ottenere la libertà ptovvisorìa .dlLuigi 

-_ > 

Gastelazzó.•^' ;^^^ '" "-•.'''••.• \':..'%m 
Ma Luigi Gastellazzo,j||edele ai prò-

prr pnncipn; benché si^^Wntissr pro-
fondatnente tòcco :dalla proverbiale 

I • " . • ^ • " - ' ' ^ ^ ^ ^ L . " 1 - - , ' " . 

generosU|!^di Garibaldi, ': dichiaro 
non avrebbe firmato veruna dog^anda 
che tendesse ad ottenere la Jibert 

^k:^'^'^ "^i^-j.-t'!. 

U' provvisoria' d̂ ; OT governo che > egli 

'?s 

i^^i-
• ̂  h^V'-" Tì^r, 

non riconosca 
'Egli adMqùe rimarrà in carcere 

fino al giorno del suo giudizio che, 
vogliamo sperare, non "sarà molto lon­
tano. ^ , ^T^J^T^-^^l iF-BZA 

Del resto il* tempo cnF passa nella 
• " •" I X • " - ' I ' 

prigione non è perduto per luì, poi­
ché iavoriygdefessa mente intorni 
fa'opera stòrica attesa con impazienza 
daglMpienzìati. 

^7 1^ 

Calmo, semno, indiffére 
tffé succed%piatorno a lui, Luigi Ga-
stellazzo è y oggetto delle cuig^ del-
r amore dei suoi concittadini, che con-
cordi riconoscono nel suo j | ^ c e s s o 
uno dei soliti arbitrii delV onesto mi­
nistero Lanza. •-^ \-^ 

Klfr-

UnmòMo abbiamo asserito che vi 
sono giornali pagati dal governo per 
dire quello che a lui piao î; ̂  si volle 
mettere in dubbio la nostra asserzione. 

Per ^ 0 che fOS» tanto in-
- i f J^ •^ 

• ^ 

-^1 i^L \" r.-j4^ 
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litét'eftellà credènza c B ^ :^%li ; inoltre j c i i t w i t a ^ ^ 
mdì smm:mno^^omU s^ l^ teo^® ^WMInnic ip^^^ fecesse:^r 

f̂ ^ ĵ g j m j w « venficare nòi^solì^ offesU,Jli)'fè|hiamo 
L: tera^ che quiasotl^; rìporiiamo é*il bra-

no da*OT"W6ompagIfta5 che abb'jia-
mojrtolti^idal Journal de Eome, 

Eiemfjo^che questi^Induti dell 
penna cessino di sàloUàrài^all 

^el governo : e ieòipò cHe spari-
scaiK) gìoptìiiì, tiiMali che s|tociÌano 
a' men35pgnfi^^ja'n%tanlo'^alla';y 

%e'|i^^al;à^dÌJIa^^^ 
fflfla ed s\amhfflHSco^o i cento e più 

òfgffiinr igoVigsriiat 
erato? governo 

JL*-

,er 
^-

^^!i"-l^-. 

1é-'̂ 8tìê gid?1ft̂ efzione 

resistenza dei fatti già da lui resi no-
t i | ma ;;di altri clìe finoS^^^ suoi spe-̂  
ciali .^pguardi| non ha creduto oppoit-̂  

gèherale di, questa società-per 
;ydisòirtere^ siillà gestióne dello scorsisi an-
fdo eJpVpcederé alle noìnine delle ^ I c È e . 
? '̂ ' t i ' amministrazione, da quanto sap-

piamOj precedette bene: il patrimonio 
.fu aumentato notevolmente ; _,,però ci f 
fé(u£CicÌie'paròla,"e vi'^tìtóà forse anche 

néir adunanza-qualche-lagno che è re -
chi l o d e r à ^ i .^jatiyp *PÌ^tlPstpval contegno di,CLutì^n 

v ^ • Smembro della j p r ea jdeà^^ ,d 
Roina,14 aprìlf^Ì873/ IgMSC^ n o n ^ r ' M ^ 

, Jiyo. - - . Sarà^l^ene sopratutto race 
" mandare le visite dèi medici è " dele-
.î gati al domicilio dei soci malati, affin-
*òhè non avvengano apparenti ingiusti-I 

Kaccomandiamo ai soci di accojg 
^ere numerosi ali; aduna,nza, e di ac­
cordarsi sulla scelt^ felle nuove cariche. ; 

' ^ I i i a c c l o . -^"Richiamiamo r^i-^ 
tènzione, del MunicipiS^ sulla scarseìizai 
di g h i a S ^ ^ c r e d m ^ "'̂ '̂ "̂ '̂ ^̂ -̂- *̂ - ^ 
cerdoti avrà'! già pensa 
tuttavia notiamo che sia .per pretesto! 
0 per aefacenza, non si servono più ge-
]ttó al paffè^Mla Yittojria : odÉtL calCè 
Gà^gian. 
, • Manq^B-o TT Vediamo che -l'istru- \ 
iiòne dei soldati sì da nelle strade di! 
circonvailàzS&^e difMilitando così ili 

WaSSW dei suburbio 
ììlla relazione del fpóftssoir Ferrato 

j . d i a l ò g ^ ^ » t ^ - . 
1 Véro s-suppongano i nostri 

Fubbliéhìamo 
• ^ • ^ 

ile 
che stóèì slato colto a^olo da 

uno steiiografg tradjtore; 
Chi ne avrà interesse 

E;-.-

al ca­
so farvi gl i^^muni riflessi. 

Signore^ Che cosa Ieg|f 
teresse, signor maestro/ 

fi^^^-^f'^' 
0 m-

j t . 

> -,^-. r^ i? S ignora Dtrettorê ^ 
Poiché voi sapete perfettamente e finqj 

al centesimo. <ìiò che 1* /^olÌe teme^di per- ) 
" •'••'^-'ìm'- • • " •" ' " ;• ••••••• - ' ^ f W ' - . • • ; • • / ! 

e. se, il-jBÌiìistero attuale venisse a cade-1 
réf̂ ltjf̂ yi futbrizzo, Q^|J: vi invito a di 
chiararlo apertamente net vos^^Kioroal e ì 
raìAtulti^1'gi#haIi che vi piacerà. ] 

ì obbligo .J^^^d'̂ odesso di sopportare I 
C e s à n a 

mmore^ delV Italie 
i Nolhpirfovineresiió il sig Gesana col-

l ' i - ' ^ 1 

le spese d-inserzipne. Andremo diritti al 
Rifatto. ; 

<|^^Qvembre '1B7}1> h sig Paolo Ja-
cottet,%lWffi' direttore dell* Italie ci pregò 
di^regolarelllstìòi rapporti finanziari col 
ministero. Nói P abbiamo fatto per pura a» 
ScSf^i^senza il menomo interesse perso-

Hestró, Nulla tdlintei'essante, o Itpd-
e, E la relazione suirislruzmne primaria 

nel fcomune idi Parf^i^dèlPIspettore scola* 
stìco municipale prof- Ferrato* 

Sig, Che le pare di qBnavoro? 

guanto ̂ dissé^^egli anni addietro Ì*'asses-
^ 'sore^-Friz^ra 11'Se|»#Ì#fcSsì^^pl-
^ l^giunt^'dt gualchev^desiteig stólta :dal|e 

'"K: 

I L -^ •i^ . ^ : i : uM 
m rf^'sTrt ' 

noi 
.̂ ingole relazióni che annuali 

maestri; déturjpato da qualche brut-
aidea (ìeii''à\itos#^^ìUu&to da qualche 

statìstico che passò^ inavv|^|itoi ) dai 
revìspri. ^fLo; ritengo; ppr scritto jier dì-

ubblico} dalle, cattW-impressioni 
che ssi formavi^a la leituVa^fc.!Gerti,articoli, 
poco a, lui vantiQggiòsi che egli non potè 
dibàttere. 

'"[feii.j 

strarre il 

_"c>d-ir _. ̂  j j L ^ IL ^ J 
. l u ; 

i i ^ 
-% 

£^, % . l i m r o : g i ^ ^ nons' teorda 
né dissero Osanna. h-\*A 

Ad un cor-

i'\ 

naie, essendoché allora quel giornale aveva 
la nostra coHaborazione assolutamente gra-
t A'f 

«La hostra missione essendo perfetta-i 
mente rius|||^^, è con perfetta conoscenza di[ 
causa che abbiamo parlato: ciò che non a-̂  

• • " ^ ^ ^ ? ^ * • • • 

vressimò fatto mai se non fossi^,;stati pro­
vocati a questa polemica con termini meno 
che convenienti. 

&-2- - ^ ) ^ 

i suoi amici 
i - ' ^ r 7 \ « k -

ri 1 r 

tK"Ji 

« Il sig, Gesana" incurie 
3ì̂  assicurarci, che da quari^,egli 4inge 
Vllalief di cui non era nel 1874 che re-
daUorf^prìleipale; le cose hanno cangiatSI 

«Gli diamo atto dì quef|^dichiarazione. 
« Lo preghiamó^ììl nostra volta diì 

prender atiq^^^ |̂̂ ŝe noi siamo cosi catego­
rici gli è perchè vi ci ha costretti)) 

ricevuto ' il bollettino uf-
ficialó-li^^^^^ngréBso della pace e 

M^Mili volume di oltEai,d^cento pa-
gmCj e contiene i discorsi più impQ|!| 
tanti che vennero prSiunciati nelle di-
VérlS^edute tenute dàlia Lega, unita- , 
niente a lettere di adesione di moltf* 
illustri democratici. 

GHx amici: del progresso omelìa li­
bertà, leggeranno con interesso questdt 

' " ^ • % * 

. * i-K-

transito dei fuotabiìì ed anche con ffra-L 
ye pericolo -p^che. qualche cavallo^ «òp^ 
me avvenne Taltro dì allè'̂ '̂ Cpntarine^i 
può spavòntarsi dà quel correrej e gri-ì 
dare, dei uomini ; bianco - vestiti ed! 
armati. 

fefll Oanipo di "Miffé e e per quaicne^ 
cosa! e noi invochiamo dalle autorità; 
locali un provvedimento prima ohe! 
esso venga imposto 4A^qualc3ie bri^toJ 
accidente che, non porrebbe tardar 
•;• ''^Xeai^ACJoiii^j^^ I l^éper -^ 
torio della comp£Ì;gnia Àliprahdi noh 
brilla certo per novità. 

^Qjl^jrlmdo ai Cessa, ne il,.5^i^ 
]AÌCQIO di Ferrari, ne l-^ff>iese ditìa-^ 
^vàUottii- ; ^ " - ,; -• ••.--.-| 

Appena- àppenP^vrémo la Triste] 
realtà di Torelli 4^#un Milton.^, ài un 
Tizio qualunque. 

A. vero dire per la^t lgione che 
córre é.aL Teatro Concordi, è un po' 
troppo pocofimolto più che gli artisti 
della compagnia Aliprahdi non emer-
gono^erto fra i'prippii 

Della scarsezm déL pubblico essi 
:noh*1iteno adunque ragione dPlagnar-
hìf imperocchèvrEànno'" voluta— tri-tì 
ste realtà! 

S tug ione « l e l^Sap to .^^ Diamo, 
Ja,̂  notizia positiva agli amatori della mu-j 
sica^ ,ó%;iper la stagione; del Santo, oK 
tre alle opere già stabilito Faust e jPa-; 

còri quelltì dèi gìbfiiairè 
-JKT. Nessuna meravigliai! 

rispondile di giornall^Jji^T.è i^rot . Fer­
rato, costano poco i propri : elosileto tut-
t ^ i f f i ^ fra " i^^M è-:un :iròné^;^Ìo.. 

' 5i^. Eppur^^^uest'uomo gode una gran 
de ^iniòbè neF lùn t l fMpress^ 
sigliófedVord^ dei ̂ l̂iìltìn ̂  egli ' i^^|se il 
SUO lavoro; ,{ 

* ̂ . .-i"-^. -

jVTi Lo ritengo»a bravd̂ ^ ; maggiore 
bene dei :cìarlatani sta hel;saper ve ere 

la propria roba e nel farsi niòlti; ammira 
tori «peciulmente fra le persona j;he^ sti-
m^noJé^ più elevale. Ed io so uà buo-

^ ^ j ^ ^ ^ ^ , ( . . ^ j „ j ^ ^órmta'lo'conlce 
otidi-''e' '' lo tollera soltonto per necessari 

scendftza ad iin phrtitoi che %^ 
LSÙ/. Non vorrei che qualche. JJsgusto 

vi facesse pensar male di quèsfo l̂spèttOre, 
poiché ho sentita dei maestrij che ritengo 

1= -

•^^j^^ -̂ **t 

CRONACA GITTADI 
•r 'T 

'^. 

: E NOTIZIE VAEIE 

fsé® dal àuburW ci scrivo mafflfo-
sfarido la sua compiacenza- perchè il 
Municipio alasi finalmente deciso di â . 
prir0 nti^ ìnéiìiìHia. mi fatti da lui o-̂  

/ . 

rispettabili, par 
presssone-

M. Sarà. 

con più favorevole im 
^%'^\ 

=^f/ 
-f I 

ena là co-Ognì ca 
(Is.e lambe la mano di ĉlù̂  gli getta l'ofl̂  

V 

Gérte distinzioni invQ 
certi assegni òtte^ffiffecerte pfflpAe per 
esonerarli dtt||^jeuolaj npn soî o md|^en-
ti al palato ̂  ^ o S ^ f f ^ i *̂ '̂ *̂ '̂ '̂ o*'̂  *̂ '̂ *'̂ '̂' 
znti. — Io però. cheVsonouii semplice 
maestro del snhurhm. nelle esnr moj nelle espressioni afe 

nostro/trovo mo"̂  •m/'-

sf opera che piacque a Milano e chei 
peritamente dai pubblico fu applaudi.^ 
tà/ e dai dotti di sciiuza music^iJi, ri-ì. 
tenuta come'^li^liil' làyÒrOj siamo Herti 
sarà accolta dal pubblico nostro co^ 
favore." •• • ; • ''^m^ 

Possiamo aggiungere cho sf'lrann 
pratiche; affinchè il distlnto^^oiichiolH 
IKiiga a Padova ammetterò li^^itìconA 

4 îi?arlasi anche di un ballo monstre. 

'•7'f. 

m k 

'Jì 

quél sa per ior 
tivo dì conWmiU'mi diTTgli è di cattivo 
Cuore, poicb?ì È pronto a lodare i grandi 
e cl1p^lt»«* piccoli, e lurgo iifl^spensa-
re insulti od elogi;'non tanto per sentimen 

oddisfare il capriC' to proprio, quanto p̂^ 
do diselli lo dirìge. 

Si(j, E se facesse pervenire le sue Idee 
ulla Giunttì, non crederebbe ElUv di farl« 

aiutar d^opinìo^^ 
M. Mttì no. " - Alia G i ^ torna as-

te'i 

L-T 1 ^ >" ^ 

ftiì^Jt;^^. j ^ f 
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ntocci, a cui^ni^supenore,;avvìciiiàuddalT 

pò, !0ÌÉtì|iO ^tefgaratea?Bi|0 piacimento. 
big. Un ai noi e Certumeute m erro-

mi qualche passo che esaminato con pa- • 
^tezza. potesse .fure^^dare' Pitìk^ ***̂ *''**''̂ " 
"n^^iudicM^chi I^S;scrittoT^^ '-î  

ove egli: parla di alcuni ma^ 
esterno, che diraanuùroro^ùn cambia-

iaen tc^^^m^; a È chiaro che V orario 
nnité^^^^^oro comodo di venire più 
spesso ihcitlkii Bisogna^ff della cat-

Wivena per esprimersi in questo modo: poi-
jqhe se qU|lc|je maèstro di campagna cre-
i^iido d i ^ ^ ^ l megìio per la, sua scuola 
fi aVràvrìcOrS^érj l'orario/^ urtift̂  1* avrà.fat­
tilo cértàni^hte aj)Uoggiahdòiila sua istanza 
èon ragioni adijttB a)lè̂  cirhostàhze ìS 

S l ' i i # c^nyalidata c p l ^ ^ t o M ; patron^ 
-^cfe^e<5«»*io^:^'%PSn^d'gnHoso.:deiifJ-, 

spettore,'<n[ipari8ce;o'inetto-o condisceniien^ 
• lî fllttìKPP ì̂t) maestro anche a idaririo/del-

pUfioaae|o^-|iUVetik^|g|óra^^^ "èd|egU;, 
' ^avesse^trovato4|P%rètos.dv^csuó?.p^^ 

ed impiegare le f̂ rze dei m à 0 ^ fiabe 
imoroduttivi^ 

%igf. Ma e ^ ^ s i potrebbe ^^pret i i -
re il suo, procederè '̂corae uuMd^^Torse e-
saltata pel bene dejj^pcie|g^^. ;, 

M. Np^^Jo credo sìgaor̂ ^̂ ^ Fu il so­
lò iutèrlsse che loginvogiiò di quel posto, 
in cor si può dh'e che i'ambiaione lo.goti-
fia erl^lfeitìtudìne io' àiiid&ft-^ Se aveàe 
tanto amore perle lettere, come va tut* 

dì ripetendo anche a chi non vuol sen?i 
Urlo, non .si ostinerebbe sicuraraenlenel-
resercizio di^uri^ìpni che a luì; ai nulla 
bisognoso, rubauo'il- tempòî cvle; forze ne^ 
Éessurie a sì nobili studi .,,,.*, *^«., 

;:igono.occu{iteyi..pacs^,;ai^J^^^ ' • 
;. ,Unp è il peliegrinaggìo alia Madonu*! 

^ -* ^ ^ ^ ^ i f l ^ * *^vid^!)eJ:|ifeic(^!i 
capitanati d ^ ^ ^ J v m à t o , nipote.^W Ve­
scovo, aVevano^WI&ato'^dk' più mesi ad 
imitazione degli àtronibazzati pèn^nhaggi 

urdes. 
f I ^-^if0àf^ ^ L -

(•: 

V-

•f^ il^flIrWzione. O. r 
i 1 . -M 

•^•n 
Se'unitale atto di'sfiducia non i trova 

;utì'superiore che lo'^isu|)pr6yij ì^, semplice| 
.̂maestroiî di campagtìà? ' raì; seiitoòffiìso^èf 

f^ocp nspeUo C|^p|feegli presenta ai pub-i 
lllìfe e a^Sì cd-Wiòìstn patronr^iig^ uon.̂  
le pa?e cattiveria opporsi a tali islanze,̂ ^ 
ancorché fossero a lutto còmodo dei;mae§tri7?^ 

a -" _ 

r r 

Forsechè ,ne. risuit,erèbbe; grave danno 
allMstruzione?; La; decisione doyeano>da]p|£tî  
^4'̂ ristilttìti'del tempo e||je^ coscienze nostrcfl 

; - - a d t ó t b âlie a « 
diyers^a^òsa. II; sesso gentile nelle ùl-'^ 
tiitìe due ròre^» scuola, sècoMgJ^ 
il diletto nel lavoro. —- Ê- le maèstre d i 

: c«Ppg |^ t tN ; hanno Rup^J^^voro, perchèg 
non • bóteròno mai conseguire una: tal gra 
zia che a talune sarebbe 8tata%écessana 7 ^ 
Non é̂ ''*qùesta una contraddizione ?i?>rf Io 

Ma,b»sto.i;Io,Je. ho già̂ ||4̂ ^̂ ^ 
• dere; rapimgj^oJ ^ : Se. i - i i n ^ s f t y f l ^ 
fstre, i pàtrònife l̂é ispettrici e quàiUi si, occu­
pa ho con amore e capacità dell^istrùzìone, 

; volessero esternare Id loro opinióne' su questo 
prÒf^We rélotìvàmente a ciò che^li con­
cerne, son certo che ili pubblico conoscei*eb-
bc e riderebbe al par di me dei tanti elogi 
ĉhe sou#^polvere pegli occhi dei gonzi: ìl 
pubblico che riè Jegge gli elò'gì hott leggerà 

tsi cura ih ente} l'opera che 4 vien •'• distribuita 
soltanto a pochissi 

KA 

n^l^eii^^-e; diceva cheterà i^tata 3^ 
/)u*orair.che «?i'èya,FÌspirâ  nuovo pe-
legrina^io di Plòérnel: ta&Mihoi^ah o 
^ r a e ^ che sia, m. ogni modo il aos 
refetto comm. Cjammerota un, bel gìorĵ o 

apidfcò il suo hravo decretò èhè tnantìò ia 
spassa pellegrinaggio e .peijegrinaiiti, -iû  
fbrzà':dì taUti bei articoli îdeK îridice!: peî  
naie, e deUMegge di pubblica ^ sicurezza 
e di sanità. 

,1 

%: 
hi-

i^-^-

MANTOVA«^::^Sì^mmenta l̂ iindugio 
soverchio cfiFpone ìPI(fverno nell'attivare 

liìS^Maritova - Modena e 

«!£•: 

î  

me jon d'opinione, che la presenza dei 
maestri IPci t tà irriti i:..?ier.viji qualche 

l'iÉa^^'-; 

cavaliere di n«turale sosneUoso, che giudica 
la condotta altrui dalla imalìzia propria. 

' r ^ 

amiA 
[^Sig^^M- poco a poco ella nuV^persua-t 

dendo, ma, trovo àncora tròppo severo il 
modo: con cui: ella ^ (o giudica. >sas' 

>.^ r 

^ . ' h 

M ' i n tal caso se favorisse di leggere 
a pag. dS ove tratta dell'Ispettore scola-

icOàift̂ friconosc^ebbe ir^vcro. Cicero prò 
dom^,jfM(j^TantoW piirla bene guandp sjj 
dipinge gravat^^i caricht i^iestóribili dal­
l i iorzegfeuh solo ìndlfiftior— Ma e 
perchè dopo aver perorato pianto per una 
Riduzione dèi propri pèsij non esporre ai con| 
siglieri i pesìydei poveri mae|h;i,, la casta 
dei quali in breve tempo ebbe I suol mar 
tiri m a M e molti peri; le ^^M 
giovam^fe Egli che ì̂̂ ^ vanta sì espe||c| 

yiu'didifftft^lfrèbbè forse credut che anche 
i piòffibnì fossero suscettìbili "di inciiiiir| 
sotto la fatiche?...... 

I 
•I 

ri 

V eserclOT 
pella lentezza nel procedere agli ultimi lavori. 
^ —. Hk Gomizio Agrario, ; si rivolse al 
ministero d'agricoltura j^rchè provveda 
ìi^Elodea cànaÙÈ'iisii, peir esperimentare 
I- attitudine di éssavCA cof̂ reggepe .la malsa-
nla deiraria. ' f^P?- ' 

ROVIGO — Malgrado^il ^decreto di 
chiusura^^ Seminario per Iffifi i giovani 
che non .percorrono la carriera^ecclesìastica, 
esso è frequentato come prima. . 

Miejgrsort . ..^^.;GosiJ^J^Cfi deli 
Polesine, ; 

VENEZIA --^^ÌH Tempo sostiene laj 
candidatura del Sandrl al collegio dì Spi­
li mbergo. 

Jv 

.^^ K U ^^•. 

^-. K s t w o " ^ » ^ # c i a — Il movimento; 
llèttorale a Parigi è attivissimo da ambe 
ì e parli. Prevale pero ìopmione che trion­
ferà Rèmusat-

Madrid - Si diceva ma non e vero, che sia 
-'•mi 

I tra le truppe dì For-

• i j - o ^ 
B¥'^ 

Corre voce nel Municipio che nessun 
;̂o impiegato^ alla dipendènza délliv•Giun--̂  
abbia mai'Sfiéati, otlehuti*t"goduti i suol 

còmodi al par dì lui. •'; 
Non'^ffe: malato eppuEfeseppa carpire 

al cessato governo una ptinsioue di mule e 
più fiorini che tuttora gode j^^,lauto attivò 
poi nel posto attuale che sarebbe mojtp, se 
sommati i giorni d'intervento o di vìsile egli 
si fosse occupalo quattro \ìnpsì dell* unno col-
Passegiì ,̂, di altre 22(00 lire. Sejjijjualche 
tempo è pia attivo fusolo nierlto dei gìorV 
nuli che lo svegliarono, -^^ppure questo 
signore, che facendo ĈMola sei^procurar-
si taulicoino^Uj vorrebbe pròlu^\re Torà-
rio ai maestri di suburbio, e dimihulre lo« 
ro Io autu^yi^, vacante, quasiché J^ iu ìo* 

« = 

scoppiata una ri 

m^ \«|TÌyati a ; Barcellona Villani 
e Rulli delegati del Comitato generale re­
pubblicano d'Italia. 

I n t e r u i — Gol i.^ Magglg^scìra 
in Roma un nuoVo giornale col titolo II 
fPaese —?•• fc^i^s» dice orgaiiò del̂ ^Hjetito 
Rattazfi!Ì...|g^^- •• , 

Le somme raccolte finoW' pel mo-
tiumeuto chWeve commemorare le cinque 

I - I I X 

giornate ammonta alla somma dì L. 11.000 
circa LqueUfe pel monumento a Kapoleo 
ne m . a^l90,00rfU 

I l ^ M t ì ibrnaeiuj 4ÌiMiIano con-
tinuauo Io sciopero, malgrado rarreslo di 
^P^quaSfthu dei loro compagni. Sono 
400 e sPtìsautengouo tranquilli. 

n Papa è 0 Mij, è ammalato^ se­
condo cho piace: erederoai glomaUtliftòa-
U 0 al iìherali» 

's: 

Tempo fa,;,noi Ci lagnavamo che i 
deratì lasciassero spadrpofggìare ì cler 
cali, tt^Sìici rispondevano che non ave-
vano leggi atte a reprinaere gli amìsixaei 
papaleschì; oggi da m, giSno^eiraltrolìe 
leggi si souajtroyate, e come 

•.Volete che,Jo:;lvl sveli il segreto della 
scoperiÌJ ? 

É semplice. 
I liberali iST^rìuli non volendo ap­

parire i' beoti d'Italia, avevano divisato e 
stabilito, quando P autorità avesse: liiseiato 

^^1-dìrpigliarsi.al^Jegnete pefiegrinanti 
.pellegrinaggio: ei. p t ^ J i è ^ ^ p r e f e t l ^ sa 
benissimo che i nostri amIcKlion scherza-
vano, essa, ha capito che ne^sarebbe sue-
ceduta una lotta che certamente avrebbe 
turDatdSii^^ne pubblico, 

E quindi ne venne il decreto'̂ dll Pre­
fetto, che !hon 'dubitate sarà eseguito, ? 
onta dei sorrisi dì scherno con ciii Pae-
colsero ì cleri^^ —4 sarà eseguj^ perchè 
questa volta moderati e radicali, autorità 
e popolo,,sono alleati per mantenere forza 
alla legge 

L'altro argomento di cui si si occupa è 
V opera al Jt̂ te ,̂̂ ®^* '̂̂ *' Minerva. 

Non già chl^la Co?itwsa a irhial/i ab­
bia fatto furori, ma è* P insieme della sta 
^ìone che interessa tutti, 

Imitìlginàtevi eh e P imprésa della Mi 
nerva fu assunta da un gantiìuomo t è ® 
zianoj il conte Eugenio 'Comeìlò; il quale 
dopo consumato un largo patrinionio,^ggl 
vâ ^̂ ehiedehdò alP artéttttiorevoli^iÉsors^. 

Ne ciò,basta; che or^^ièjsicuro co­
me la di^^ì moglie co i l^^" Maria Co­
rnelio de6uY£e?*a' fra .̂pochì giorni nella Fa­
vor lìa. ..e sìccoô e questa pignora, a quanto 
diconOjààfeJieila assai, vgiovane, simpaUca» 

^ doUita ^rauBk ptìJt̂ nK voce e tli ottmsa 
ìscuòla,;?còsi è ìiaturaieiche tutta Udine se 
ne occupi con straordinario mteressamento. 

E poiché mj^^^s^ oblKje^ la nuova,, 
impresa hfi dato 3-^i»iìtro/ pubblico una 
messa in féfha/un ^orchestra e dei t^ri, 
yeramlftW^cceziooaU : onde sì è assicurala 
ìl favore del pubhUcòi, 

Ed essendo II nostroèPaes^,%arofoada-
mente liberale, esso vede con piacere due 
nobili persone, abbaudonartì gli anslòera-
liei salons^ per crearsi una nuoyial&Huna 
col propimìngegno e col propno lavor<j% 

-.̂  

->c-
^ 

• ^ Ì M ^ 

Il Gr^Wfm respmìSiìhìM BXttmì Antonio 

I l̂ oeilGClE Bit 
Offelleria a S. Gtemenle *5 S Lo­

renzo in PadoiMj c^n gtmà^ ®ssorli-

r^ 

:ii,V 

•:^i 

- ^ ^ i l 
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Padova un 
un; Gtìpitale,|tìyire 4 

Sto Teriimento p^r impiegare 
tnila e più. 

v^^¥^r^ 

. : 

prendere Iti af-
fitto un TeniT ^ 

mènto'di~200P^ 3000;^|mpi in Provin­
cia di Padova. 

condi-
un B i -

ffiliavdo completo in buonissimo siato. 
. ^ L J . 

v^dario^èsternò jQdova alcune Case, parte 
dì recente costruzione verso Porta Coda-
lunga. 

'V 

J M M E S T 

.^7^fe-;: ^T^iÈf-;r:_-i:^ 

ERCAS: per acquisto una e 
anche due cliìesure ài 

ampi 6 od 8^i|^ca4tó casa colonica in 
^nanz^WS Padova possìbilmente verso ' 

amultPf^ 
n - ^ ' • ' I 

riè somme 
à 200,000 verso cau-
prima iscrizione tan­

to in Provincia di Padova che di TrP 

5000 sm 
zioinbndiariè 

RtóviW ilo, Venezia e^erona. 
^ ^ 

3 ^ 

; 

r 

^ in affitto una chieau-
I r a di campi 5 circa 

in quàlun^elbcalUà della provincia 

EEERCAK 
vm. 
direzione 

' ^ - ^ . i ^ j . ^ 

©A VEl̂  0 permutarsi con 
campi in circon-

^ n S t e r n o dì Padova Campi 4 0 ^ c a in 
Distretto S^Camposampiero, divisi in parec­
chi appezzai^nti. 

3-f 

«imffitto Cam­
pagne di Gam­

ia JC^SO, 60 e p i a c i l a 
a Salvazzano alla Battaglia 

0 da Casalserugo a^ovolei\t|,^^, 
nei territorio di Este. — Sémoffronp 
garan^i^ anche fondane. 

.7 lUA 
Tede^i 
e Fron -

cese a domicilio. x i > -

, 1 - -

?^-^-^-: 

^-v-

• i ^ . 

caxioni; nei* irasmissio-H^ofsi5vsi per^^l^^ra d^ti^gji^i 

ermo ]« ,̂yiĵ #-

•jfaB^ 
d i ff'atobjpie» 3|^a5ÌOMale 

Scelto^g^p^so 
PrèsBzi d i Fabbr i©» 

Si ricevono commissioni,Ji^,, qua 
iunque entità dair^gfenjsia Mèrnas io -
^ m ^ PiMlicità. ^̂ "̂ « ^" 
N, 'd264 Padova, 

i^r. 

GOmpagnia Inglese 

CONTRO L'INCENGICIA, 

E SUlIiA VITAiiDELU UOMO 
i * -

^ii^i.'--

Via S. Fermo 

iiiiiiltsft 
autorisaata in Italia con R. Decreto 

, dS Settembre i870 
' \ ' r 

SA D'AM I §e, né fti 
acquisto dì 

fuàlunqué partita presso il sig- <?. B, BBU-

» 

i _ ^ ^ _ . ^ I _ _ 

. ^ 

Kiire Italiane 

DEPOSITO BÌMA 2a?I ' 
i^i'̂ ^:,' 

:^ 

brlca dì F i ™ f t o r e i i i ^ d i : 0 r a « « pres-
^A,B:cuhetti,"Via S'.Fermo n.l264 Padova 

Rappresentante per l0^Città e Pro' 
vincia di Padova sig* G* A^Wrunetti, 
Via S. Fermo iV, -1264 - Padova, 

Bì.1%. ^t fa ricerea di Viaggiatóri 

fc F ì v^egiata e ISMeta S . CrMedais^rCi € . di Te-
- ^ h L l 

neliiP avverte di tenere m pronto concimv ajJaUi a% coluvazione*delIa 

C a ^ p e | * C l r » n O ) Forii[i*|gtoiie,^ F r a l a r i e ^ Mi i sa ie ecc. 

Tali^^^^^^SS^uttì a base di materie fecairumane e di orine, vengo­

no pi^^^^^^^ «^0*^^^*=* '̂̂  per ogni coltura e 
f . W '^'^iJì^i Mionza 

w> 

«^QJJPJ^J^ jgl loj-o prezzo in confronto di altri Concimi della me-

mm 

desima riccliezsŝ  ed i risultati ottenuii nelle ultime seminagioni sono cir-
costanze cUe assicurano il favore dei coltivafòri. 

a 

> i ^ 

I pfggr^mFsi dislribuiscono gratuitamente presso runico incaricato 

S i a Provincia d iPadaS % G ^ . BRUNETTI, Via Zattere Nfl240C. 
Tip, Cresclai. 

g ià . Imi aneeis t 
- •_ A ir S ovvero 

F Misteri: delle T f c 
Racconto stoHco^Wmatitico^mla storia 

Waticese coiìtemporanm 
TfìADUZIONE DALL ORIGIH:ALRVTE0ESCO^^ 

^ffeso l̂ î̂ oire ritBTcht di qnésf(yptf&^$% 
^dìtori credono far.cpsa grata a} pubblico col^^ 
farne una Mcondaediziom ridotta al prezzo di 
sMC^Mì là dispensWdi ÌB pagine. 

;KicehÌ8BÌma di a v v e ^ ^ è l a vita dell'im­
peratrice •Eugeniflj ed^iè^aSnlÒ la storia di 
questa,donna che qui si svolg6*^feDti|.#noòtri 
sguardi nella forma d'un romanzo piacevole e 

illante. Koi primierameate^^Mdiamo Eqgénìa 
Montìjo come ^ìompagna-ff lam^nfl^ne 
|SS'.?a Isabella di Spagna nel̂ parco dì Aranjuez. 
Sòfló due figure beUe,. sèducentkdi fanei " 

,, '%^pu^,araenza^meridiona 
peròj mentre lalielleaza di Isabella non s'ac­
cresco coirintero sviluppo, quella di Eugenia 
aumenta: a sempre maggiore majiaificenzà. No! 
teniamo dietro alle ulteriori sue sorti interes­
santi nel Belgio ed a Londra;, ove in causa sua 
hanno luoga duelli sanguitMf— indî iftgParigì, 
ove il gran mondo Tanìjnira, e Luigi Napoleo,-
ne là scorge alla caccia diCompièene, per poco 
dopo iDualzarla con lui al trono imperiale. _ , 

Corre una via ardita, degna d'ammirazi^^' 
da una donna spagnuola ad un'imperatrice fe­
steggiata; attorno alla qualein questo rÒmÉib 
si raggrup[|ano tutti 1 misteri delle T.uileries -
quadri tetri, pièni,dì saiigue e sete di vendetta, 
ma pur anche di romanzésche avventure. 

Chi perfcal giorno d'oggi,notffetii^ébÌ 

CUI splendorr'pfr propria grave colpa o r a » è 
eclissato altrettanto rapidamente, il cui orgoglio 
ora fu così rintuzzato che, profuga, abbandonala 
ta da tutti i cortigiani e Gòàuiti, va con suo 
figlio e con suo marito ifTO'fea di Un asilp sul 
suolo Inglese? ^^ 

QuestVopera, olt]̂ e|Ja storia di Eugeni^on-r 
tessa di Teba, ci dà quella del aua^consorte Na-
poleone, dal suo primo mcpntro cim l̂ei fino al­
l'estrema cadutâ  acconnpakntftàiiair incendio 
delle Tuiléries.JjJettore la trovtó, comple­
mento necessario ìal libro d pubblicato: iVa-
poleone^i&f'o Zotiai^lfdèstino e coróna ini-
periaUj inquantochè quest'ultima si arresta ap­
punto, aUorquandoIe nuove idee politiche e gli 
intrighi dei diplomatici di tutta Europa promet­
tevano altri e più^séri avvenimenti. 

^ 1 ^ ' opera intera corista di ,98 dispensé^Sl̂ l; 
medesinoo fermato deU'opera : Ziiigì -Vapoìeoit̂ f̂ * 
ovvero Lotta del destino e coro^^imperìale'^ 
Win 100 magnifiche iUustrazionìr^ 

Le dispense si vendono anche |re880 tutti 
Xibrtti e Fendiiori di giornali j^ Cèit^^i 0*1̂ 5̂ 
' Usciranno rión meno ài §, clt>pense ogni 1 i 

Gli abbonati all'intéra opera, diretti agli E-
ditori Fraielli Simoni-tti. avranno in dono il 
rótóanzo di,^nnafiaclc(i)fer 
d j BlaaKztni. Un volume iu-8° di pag. 214L. 
illustrato da 15 incisioni intercalate nel testò," 
nonché coperta, indice o, frontispizio dì detta 
opera 

delie «mtaziom e vie pubbliche coir impiego 
della CarW^li*©. 

1 1 ' l i | l i » 
•fettIKi privilegiato iuftìvore della Società 

Mediante una minima spesa giornalliera 
spariscono le esulazìoni delle Uitrine òrin 
tu) pubblici. A^% 

Vemlitu con Privati vu presso l'Agowi-
' z i a I n t e r i u a z ì l W ì » d i ì» | imi | |^ i ) tà 
• ' Vìa : S/Fermo • .S . ^4 : , e . ; 1204/A 
airìngrosso ed al minuwSi sconto ai riyeD-
ditori* 

h > 
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